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Chi ha messo sulle co- 
ste dell’isola di Pasqua i 
moai, le gigantesche sta- 
tue «tutta testa»? L'igno- 
ranza ha permesso di fan- 
tasticare su brandelli di 
Atlantide o visitatori 
extraterrestri e a poco s0- 
no valse le continue pre- 
cisazioni degli studiosi 
più seri. Niente da fare, 
nonostante i loro sforzi, 
gran parte del pubblico 
ha sempre preferito il 
«mistero», cioè l’ignoran- 
za, alla conoscenza. 

In realtà, il vero «mi- 
stero dell’isola di Pa- 
squa» è quello di come 
sia ancora oggi possibile 
parlare di mistero visto 
che gran parte della sto- 
ria dell’isola'è ormai no- 
ta. Sappiamo, infatti, che 
ad alzare quelle teste di 
pietra (che sono immagi- 
ni di antenati) lungo le 
coste dell’isola fu un po- 
polo polinesiano il quale 
— proseguendo verso est 
la grande migrazione che 
portò alla colonizzazione 
di tutte le terre del Pacifi- 
co — raggiunse l’isola di 
Pasqua intorno al IV se- 
colo avanti Cristo e lì ri- 
mase letteralmente «im- 
prigionato» a causa della 
distanza che separa que- 
sta minuscola isola (gran- 
de appena un terzo in più 
di Pantelleria) da qualun- 
que altra terra. 

Sedici secoli di storia in 
solitudine fino al. giorno, 
di Pasqua (6 aprile) del 
1722, quando l'olandese 
Jacob Roggeween avvistò 
Rapa Nui (così la chia- 
mavano, gli indigeni) che 
da allora comparve sulle 
carte nautiche come il 
luogo dove fare riforni- 
mento di acqua dolce 


CORRIERE/SCIE! 


ARCHEOLOGIA - Dopo decenni di silenzio editoriale ecco ora du 


: L'isola di Pasqua liberata 


La distruzione dell'ambiente provocò il 


navi che passavano di là. 

Dopo uno stillicio di 
violenze subite dagli iso- 
lani, il culmine (nonché 
tracollo) fu raggiunto il 
12 dicembre 1862, quan- 
do arrivò la piccola flotta 
di mercanti di schiavi che 
deportò in massa un mi- 
gliaio di pasquensi «di sa- 
na e robusta costituzio- 
ne» (tra cui praticamente 
tutta la nobiltà tribale) 
per venderli nelle miniere 
di guano del Perù. Di 
quei mille solo una quin- 
dicina riuscirono a torna- 
isola, ma non «sani 

i»: avevano addosso 
tubercolosi e vaiolo, e dif- 
fusero così un'epidemia 
che fece strage della re- 
stante popolazione: Dal- 
l’arrivo dei «civilizzatori», 
in soli 150 anni, la gente 
dell’isola di Pasqua ri- 
sultò ridotta a non più di 
un settimo: da 4.000 a 
600 persone, di cui 300 
dopo dieci anni furono 
portati nelle piantagioni 
di Tahiti. 

Questa la tragica storia 
recente dell’isola di Pa- 
squa, ma il libro curato 
da Ligabue e Orefici in- 
daga anche — e soprat- 
tutto — la storia di quei 
16 secoli di solitudine at- 
traverso le ricerche geo- 
logiche, zoologiche, an- 
tropologiche, artistiche e 
botaniche svolte dagli 
stessi autori dei diversi 
capitoli del volume du- 
rante le missioni scientifi- 
che organizzate dal 1990 
al 293 dal Centro studi e 
ricerche Ligabue. 

E così il libro — ricca- 
‘mente illustrato — riesce 
a liberare l'isola dal «mi- 
stero» per ripresentarcela 
per quello che è: un luo- 
go del tutto speciale dove 
gli uomini crearono una 
civiltà che per troppo 
tempo. (anche a causa di 
una quasi totale assenza 
di pubblicazioni serie sul- 
l’argomento) è stata rele- 
gata nel mondo del fanta- 
stico. Si scopre, invece, 
una vicenda storica e cul- 
turale complessa che ven- 


so ambientale innescato 
dagli stessi abitanti dell’i- 
sola attraverso il disbo- 
scamento, le lotte per il 
possesso di risorse sem- 
pre più scarse, le guerre 
tra i clan e il tracollo fina- 
le completato dal contat- 
to con gli europei . 

Una tragedia che An- 
drea Drusini (che figura 
pure fra gli studiosi impe- 
gnati nel volume della 
Fondazione Ligabue), ri- 
percorre nel suo «Ultima 
terra» insieme agli aspetti 
più propri dell’; antropolo- 
gia fisica. E, proprio at- 
traverso l’analisi dei ma- 
teriali ossei rinvenuti, 
l’autore ci mostra le pro- 
ve del collasso che l'isola 
subì già prima della sco- 
perta, fino ad arrivare al 
cannibalismo. Ecco 
perché, più che un miste- 
ro, il passato dell’isola di 
Pasqua appare un monito } m 
per l’uomo di oggi. ® Mf 
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Fiorenzo Facchi IL CAM- 
MINO DELL’EVOLUZIONE - 
Ed. Jaca Book (pagine 350, lire 
44.000). 

Daniela Cocchi Genik - MA- 
NUALE DI PREISTORIA: 1) 
Paleolitico e Mesolitico, 2) Neo- 
litico - Ed. F. Cantini, pagg. 334 
e 312, lire 60.000 (a volume). 


Che cosa può spiegare linte- 
resse che in questi ultimi anni s'è 
manifestato attorno alle origini 
dell’uomo? Diverse ipotesi sono 
state avanzate, ma la più interes- 
sante ci pare quella-suggerita da 
una frase del celebre paleoantro- 
pologo francese Yves Coppens 
secondo cui il tema in questione 
«altro non è se non quello del 
nostro destino». 

Infatti, mentre le scienze prei- 
storiche ci portano a guardare 
sempre più indietro nel tempo, 
ci accorgiamo che proprio nelle 


di VIVIANO DOMENICI 


tracciare le spiegazioni dei nostri 
comportamenti, individuali e 
collettivi, delle nostre scelte, del 
rapporto che abbiamo con l'am- 
biente e con le altre specie vi- 
venti; tutto è riconoscibile lag- 
giù, perché tra quelle ossa fossili 
e quelle pietre sono più nitide le 
componenti della nostra com- 
plessità, biologica e culturale. 

E libri di cui parliamo qui ci 
aiutano proprio a percorrere 
questo viaggio nel tempo (passa- 
to e futuro) in compagnia di spe- 
cialisti delle materie trattate, La 
nuova edizione del «Cammino 
dell'evoluzione umana» parte 
dall'evoluzione delle scimmie, e 
procede lungo il processo che 
portò all’affermazione del gene- 
re Homo, per poi affrontare la 
nascita della cultura, i problemi 
della socialità e, infine, porsi la 
domanda fondamentale: qual è il 
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A - Dopo decenni di silenzio editoriale ecco ora due opere scientifiche su Rapa Nui 


la di Pasqua liberata dal mistero 
struzione dell'ambiente provocò il crollo della civiltà 


bientale innescato 
i stessi abitanti dell’i- 
attraverso il disbo- 
nto, le lotte per il 
di risorse sem- 
scarse, le guerre 
lan e il tracollo fina- 
completato dal contat- 
to con gli europei . 

Una tragedia che An- 
drea Drusini (che figura 
pure fra gli studiosi impe- 
gnati nel volume della 
Fondazione Ligabue), ri- 
percorre nel suo «Ultima 
terra» insieme agli aspetti 
più propri dell’antropolo- 
gia fisica. E, proprio at- 
traverso l’analisi dei ma- 
teriali ossei rinvenuti, 
l’autore ci mostra le pro- È 
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Che cosa può spiegare linte- 
resse che in questi ultimi anni s'è 
ifestato attorno alle origini 
l'uomo? Diverse ipotesi sono 
vanzate, ma la più interes- 
sante ci pare quella.suggerita da 
una frase del celebre paleoantro- 
pologo francese Yves Coppens 
condo cui il tema in questione 
«altro non è se non quello del 
nostro destino». 

Infatti, mentre le scienze prei- 
storiche ci portano a guardare 
sempre più indietro nel tempo, 
ci accorgiamo che proprio nelle 
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tracciare le spiegazioni dei nostri 
comportamenti, individuali e 
collettivi, delle nostre scelte, del 
rapporto che abbiamo con l’am- 
biente e con le altre specie vi- 
venti; tutto è riconoscibile lag- 
giù, perché tra quelle fossili 
e quelle pietre sono più nitide le 
componenti della nostra com- 
plessità, biologica e culturale. 

E libri di cui parliamo qui ci 
aiutano proprio a percorrere 
questo viaggio nel tempo (passa- 
to e futuro) in compagnia di spe- 
cialisti delle materie trattate. La 
nuova edizione del «Cammino 
dell’evoluzione umana» parte 
dall'evoluzione delle scimmie, e 
procede lungo il processo che 
portò all’affermazione del gene- 
re Homo, per poi affrontare la 
nascita della cultura, i problemi 
della socialità e, infine, porsi la 
domanda fondamentale: qual è il 


manda alla quale ognuno dà la 
sua risposta, ma il libro fornisce 
gli strumenti indispensabili per 
affrontare il quesito. 

Questo lavoro di Facchini se- 
gue di poco un’altra opera impe- 
gnativa dello stesso autore, «Pa- 
leoantropologia e Preistoria» 
(anch’essa della Jaca Book, 469 
pagine, lire 145.000), dove oltre 
a raccogliere gli interventi di al- 
tri grandi specialisti (H. Tomas, 
Ph. Tobias, J.K. Kozlowski, A. 
Beltran) e intervenire egli stesso, 
Facchini presenta il «dizionario» 
vero e proprio che permette di 
entrare agevolmente nelle di 
pline che concorrono alla risco- 
perta del passato. 

L’opera;di Daniela Cocchi si 
articola in tre volumi indipen- 
denti (quello dedicato all'Età del 
rame uscirà nel ’95) e vuole esse- 
re uno strumento agile di infor- 


scoprire la preistoria, in partico- 
lare italiana. L'autrice cerca di 
rispondere anche alle domande 
di chi si affaccia per la prima vol- 
ta sui millenni del passato e lo fa 
senza mai dare niente di sconta- 
to. 

Il primo volume, dopo la sto- 
ria delle ricerche e una rassegna 
dei metodi di studio, si divide in 
cinque parti dedicate alle diverse 
fasi in cui viene divisa la preisto- 
ria più lontana, dando per cia- 
scuna informazioni -sui «com- 
plessi industriali», i regimi eco- 
nomici e le manifestazioni di vita 
spirituale. 

Il volume dedicato al Neoliti- 
co spazia dal Vicino Oriente al- 
l'Europa, per poi affrontare i di- 
versi aspetti culturali manifesta- 
tisi nel nostro Paese; il tutto cor- 
redato da tantissimi disegni dei 
reperti archeologici relativi ai 


la di Pasqua liberata dal mistero 


iruzione dell'ambiente provocò il crollo della civiltà 


so ambientale innescato 
dagli stessi abitanti delli- 
sola attraverso il disbo- 
amento, le lotte per il 
possesso di risorse sem- 
pre più scarse, le guerre 
tra i clan e il tracollo fina- 
le completato dal contat- 
to con gli europei . 

Una tragedia che An- 
drea Drusini (che figura 
pure fra gli studiosi impe- 
gnati nel volume della 
Fondazione Ligabue), ri- 
percorre nel suo «Ultima 
terra» insieme agli aspetti 
più propri dell’antropolo- 
gia fisica. E, proprio at- 
traverso l’analisi dei ma- 
teriali ossei rinvenuti, 
l’autore ci mostra le pro- 
e del collasso che l'isola 


pe iù che un miste- 
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e cosa può spiegare l’inte- 
che in questi ultimi anni s'è 
stato attorno alle origini 


del celebre paleoantro- 
francese Yves Coppens 
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on è se non quello del 
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ci portano a guardare 
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mo che proprio nelle 
e origini si possono rin- 
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tracciare le spiegazioni dei nostri 
comportamenti, individuali e 
collettivi, delle nostre scelte, del 
rapporto che abbiamo con l'am- 
biente e con le altre specie vi- 
venti; tutto è riconoscibile lag- 
giù, perché tra quelle ossa fossili 
e quelle pietre sono più nitide le 
componenti della nostra com- 
plessità, biologica e culturale. 

E libri di cui parliamo qui ci 
aiutano proprio a percorrere 
questo viaggio nel tempo (passa- 
to e futuro) in compagnia di spe- 
cialisti delle materie trattate. La 
nuova edizione del «Cammino 
dell'evoluzione umana» parte 
dall'evoluzione delle scimmie, e 
procede lungo il processo che 
portò all'affermazione del gene- 
re Homo, per poi affrontare la 
nascita della cultura, i problemi 
della socialità e, infine, porsi la 
domanda fondamentale: qual è il 
significato di tutto questo? Do- 


manda alla quale ognuno dà la 
sua risposta, ma il libro fornisce 
gli strumenti indispensabili per 
affrontare il quesito. 

Questo lavoro di Facchini se- 
gue di poco un’altra opera impe- 
gnativa dello stesso autore, «Pa- 
leoantropologia e Preistoria» 
(anch'essa della Jaca Book, 469 
pagine, lire 145.000), dove oltre 
a raccogliere gli interventi di al- 
tri grandi specialisti (H. Tomas, 
Ph. Tobias, J.K. Kozlowski, A. 
Beltran) e intervenire egli stesso, 
Facchini presenta il «dizionario» 
vero e proprio che permette di 
entrare agevolmente nelle disci- 
pline che concorrono alla risco- 
perta del passato. 

L'opera;di Daniela Cocchi si 
articola in tre volumi indipen- 
denti (quello dedicato all’Età del 
rame uscirà nel 95) e vuole esse- 
re uno strumento agile di infor- 
mazione scientifica per chi vuole 


scoprire la preistoria, in partico- 
lare italiana. L'autrice cerca di 
rispondere anche alle domande 
di chi si affaccia per la prima vol- 
ta sui millenni del passato e lo fa 
senza mai dare niente di sconta- 
to. 

Il primo volume, dopo la sto- 
ria delle ricerche e una rassegna 
dei metodi di studio, si divide in 
cinque parti dedicate alle diverse 
fasi in cui viene divisa la preisto- 
ria più lontana, dando per cia- 
scuna informazioni sui. «com- 
plessi industriali», i regimi eco- 
nomici e le manifestazioni di vita 
spirituale. 

Il volume dedicato al Neoliti- 
co spazia dal Vicino Oriente al- 
l'Europa, per poi affrontare i di- 
versi aspetti culturali manifesta- 
tisi nel nostro Paese; il tutto cor- 
redato da tantissimi disegni dei 
reperti archeologici relativi ai 
periodi esaminati. ® 
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Chi ha messo sulle co- 
ste dell’isola di Pasqua i 
moai, le gigantesche sta- 
tue «tutta testa»? L'igno- 
ranza ha permesso di fan- 
tasticare su brandelli di 
Atlantide o visitatori 
extraterrestri e a poco so- 
no valse le continue pre- 
cisazioni degli studiosi 
più seri. Niente da fare, 
nonostante i loro sforzi, 
gran parte del pubblico 
ha sempre preferito il 
«mistero», cioè l’ignoran- 
za, alla conoscenza. 

In realtà, il vero «mi- 
stero dell’isola di Pa- 
Squa» è quello di come 
sia ancora oggi possibile 
parlare di mistero visto 
che gran parte della sto- 
ria dell’isola'è ormai no- 
ta. Sappiamo, infatti, che 
ad alzare quelle teste di 
pietra (che sono immagi- 
ni di antenati) lungo le 
coste dell’isola fu un po- 
polo polinesiano il quale 
— proseguendo verso est 
la grande migrazione che 
portò alla colonizzazione 
di tutte le terre del Pacifi- 
co — raggiunse l’isola di 
Pasqua intorno al IV se- 
colo avanti Cristo e lì ri- 
mase letteralmente «im- 
prigionato» a causa della 
distanza che separa que- 
sta minuscola isola (gran- 
de appena un terzo in più 
di Pantelleria) da qualun- 
que altra terra, 

Sedici secoli di storia in 
solitudine fino al giorno 
di Pasqua (6 aprile) del 
1722, quando l'olandese 
Jacob Roggeween avvistò 
Rapa Nui (così la chia- 
mavano; gli indigeni) che 
da allora comparve sulle 
carte nautiche come il 
luogo dove fare riforni- 
mento di acqua dolce e di 
donne per la ciurme delle 
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navi: che passavano di là, 

Dopo uno stillicio di 
violenze subite dagli iso- 
lani, il culmine (nonché 
tracollo) fu raggiunto il 
12 dicembre 1862, quan- 
do arrivò la piccola flotta 
di mercanti di schiavi che 
deportò in massa un mi- 
gliaio di pasquensi «di sa- 
na e robusta costituzio- 
ne» (tra cui praticamente 
tutta la: nobiltà tribale) 
per venderli nelle miniere 
di guano del Perù. Di 
quei mille solo una quin- 
dicina riuscirono a torna- 
re sull’isola, ma non «sani 
e salvi»; avevano add 
tubercolosi e vaiolo, e dif- 
fusero così un'epidemia 
che fece strage della re- 
stante popolazione,» Dal- 
l’arrivo dei «civilizzatori», 
in soli 150 anni, la gente 
dell’isola di Pasqua ri- 
sultò ridotta a non più di 
un settimo: da 4.000 a 
600 persone, di cui 300 
dopo dieci anni furono 
portati nelle piantagioni 
di Tahiti. 

Questa la tragica storia 
recente dell’isola di Pa- 
squa, ma il libro curato 
da Ligabue e Orefici in- 
daga anche — e soprat- 
tutto — la storia di quei 
16 secoli di solitudine at- 
traverso le ricerche geo- 
logiche, zoologiche, an- 
tropologiche, artistiche e 
botaniche svolte dagli 
stessi autori dei diversi 
capitoli del volume du- 
rante le missioni scientifi- 
che organizzate dal 1990 
al ’93 dal Centro studi e 
ricerche Ligabue. 

E così il libro — ricca- 
mente illustrato — riesce 
a liberare l'isola dal «mi- 
stero» per ripresentarcela 
per quello che è: un luo- 
go del tutto speciale dove 
gli uomini crearono una 
civiltà che per troppo 
tempo. (anche a causa di 
una quasi totale assenza 
di pubblicazioni serie sul- 
l'argomento) è stata rele- 
gata nel mondo del fanta- 
stico. Si scopre, invece, 
una vicenda storica e cul- 
turale complessa che ven- 
ne spezzata da un coll 


so ambientale innescato 
dagli stessi abitanti dell’i- 
Sola attraverso il disbo- 
Scamento, le lotte per il 
possesso di risorse sem- 
pre più scarse, le guerre 
tra i clan e il tracollo fina- 
le completato dal contat- 
to con gli europei . 

Una tragedia che An- 
drea Drusini (che figura 
pure fra gli studiosi impe- 
gnati nel volume della 
Fondazione Ligabue), ri- 
percorre nel suo «Ultima 
terra» insieme agli aspetti 
più propri dell’antropolo- 
gia fisica. E, proprio at- 
traverso l’analisi dei ma- 
teriali ossei rinvenuti, 
l’autore ci mostra le pro- 
ve del collasso che l'isola 
subì già prima della-sco- 
perta, fino ad arrivare al 
cannibalismo, 
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Che cosa può Spiegare l'in 
resse che in questi ultimi anni 
manifestato attorno alle origini 
dell'uomo? Diverse ipotesi sono 
State avanzate, ma la Più interes- 
sante ci pare quella.suggerita da 
una frase del celebre Ppaleoantro- 
pologo francese Yves Coppens 
secondo cui il tema in questione 
saltro non è se non quello del 
nostro destino», 

Infatti, mentre le scienze prei- 
storiche ci portano a guardare 
sempre più indietro nel tempo, 
ci accorgiamo che proprio nelle 
lontane origini si possono rin: 
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tracciare le spiegazioni dei nostri 
comportamenti, individuali e 
collettivi, delle nostre scelte, del 
rapporto che abbiamo con l'am- 
biente e con le altre Specie vi- 
Venti; tutto è riconoscibile lag- 
giù, perché tra quelle ossa fossili 
e quelle pietre sono più nitide le 
componenti della nostra com- 
plessità, biologica e culturale. 
E libri di cui parliamo qui ci 
aiutano proprio a percorrere 
questo viaggio nel tempo (passa- 
to e futuro) in compagnia di spe- 
cialîsti delle materie trattate. La 
nuova edizione del «Cammino 
dell’evoluzione umana» parte 
dall'evoluzione delle Scimmie, e 
procede lungo il processo che 
portò all’affermazione del gene- 
re Homo, per poi affrontare la 
nascita della cultura, i problemi 
della socialità e, infine, porsi la 
domanda fondamentale: qual è il 
significato di tutto questo? Do- 
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